
LANZO „ Dagli States a Lanzo. S�  dando tutto e tut-
ti, per mettersi alla prova e scoprire una realtà �  -
nora conosciuta solamente attraverso i libri o i rac-
conti dei nonni, di origine italiana. Lea D•Arminio, 
23 anni, laureata in Matematica all•Università di 
Boston, è arrivata nella città capo�  la delle Valli ad 
inizio settembre in occasione dei City Camp, inse-
gnando inglese ai giovani lanzesi.

Perché hai deciso di venire in Italia?
«Era maggio quando ho visto su inter-

net che cercavano insegnanti di ingle-
se per questi City Camp. All•inizio 
ci ho ri�  ettuto su e poi ho pensato: 
•perché no?Ž, e così ho scritto una 
mail al direttore dell•iniziativa e, 
a luglio, ho preparato la valigia 
e sono arrivata nel vostro Pae-
se. Ho girato tutto il nord, da 
Sanremo a Ferrara, da Firen-
ze a Bologna, ma anche Cor-
tina, Venezia e Milano».

La tua ultima tappa è sta-
ta Lanzo. Cosa ti ha colpito 
di questo piccolo centro a 
pochi chilometri da Torino 
e a due passi dalle monta-
gne?

«È senza dubbio la mia 
città preferita: mi sono su-
bito trovata bene con il per-
sonale del City Camp, deci-
samente meglio organizzato 
rispetto agli altri. Una realtà 
piccola, familiare: forse pro-
prio questo mi ha aiutato ad 
ambientarmi meglio, da qui ho 
iniziato ad apprezzare la gente. 
Ho conosciuto persone •realŽ, co-
me diciamo in americano, persone 
vere, sincere, che non hanno avuto 
problemi ad accogliermi, come se fossi 
una del posto».

Cosa ti è piaciuto di Lanzo?
«Sono arrivata qui durante la festa di Loreto. Per 

un attimo mi è sembrato di essere a casa, indie-
tro nel tempo: una sorta di Indipendence Day, con 
i fuochi d•arti�  cio a chiudere i festeggiamenti, ma 
soprattutto tantissima gente che si ritrova insieme 
a tavola, a bere qualcosa, a ballare, in un clima di 
festa che coinvolge proprio tutti. Sono rimasta affa-
scinata dal centro storico, così caratteristico: non 
avevo mai visto prima le strade in por�  do, da noi 
non esistono: mi ha stupito questa ambientazione 
da favola, ho visto un Paese diverso, non quello che 
in America possiamo leggere sui libri».

Dopo questa esperienza hai deciso di rimanere a 
Torino. Come mai questa scelta?

«Durante il City Camp ho conosciuto una fami-

glia torinese che cercava una baby sitter madrelin-
gua per insegnare inglese ai loro bambini. Mi ero 
iscritta su internet ad un•agenzia di babysitting: 
mi ha sempre affascinato l•Italia e ho sempre desi-
derato imparare bene l•italiano. Così ho subito ac-
cettato la loro proposta e, da settembre, seguo due 
bambini stupendi. Mi sono affezionata, per me è di-
ventata come una seconda famiglia».

Come trascorri le tue giornate in Italia?
«Passo il pomeriggio principalmen-
te con i bambini, quando ritornano da 

scuola. Ma nel tempo libero mi pia-
ce studiare, sto seguendo un corso 

di italiano per perfezionare la lin-
gua; poi mi sono iscritta in pale-
stra per tenermi in forma. Ado-
ro andare al cinema, ma anche 
fare una semplice passeggiata 
per il centro, o lungo il Po. Mi 
piace tornare a Lanzo, a ri-
trovare i compagni del City 
Camp e, soprattutto, gli ami-
ci che ho avuto la fortuna 
di conoscere durante il mio 
soggiorno in città».

Pizza e spaghetti: sono 
questi i simboli dell•Italia 
all•estero. Cos•hai imparato 
ad apprezzare della nostra 
cultura in questi mesi?

«Purtroppo non posso 
mangiare né pasta, né piz-
za. Ho assaggiato però frutta 
e verdura che in America non 

si trovano. Non pensavo di po-
ter scoprire così tante cose, cer-

te situazioni bisogna viverle per 
saperle apprezzare». 
Cosa ti manca dell•America?

«La mia famiglia, i miei amici, ma 
anche le cose più frivole, come Cvs, 

Sturbucks o la mia macchina, una splen-
dida Volvo S70 rossa. In Italia mi muovo con i 

mezzi pubblici o a piedi: non vedo l•ora di poter sa-
lire sulla mia auto. Tornerò a casa per Natale, ma 
dopo le feste sarò di nuovo a Torino».

Quanto rimarrai nel nostro Paese?
«Sinceramente non lo so. La mia famiglia italia-

na mi ha detto che posso rimanere quanto voglio 
con loro. Ho trovato anche un altro lavoro, dal nuo-
vo anno insegnerò inglese in un•università ameri-
cana, che mi impegnerà tutte le mattine. Vedremo, 
nella vita non si può mai sapere, ma quel che è si-
curo, è che porterò sempre con me questa magni-
� ca esperienza. Se tornassi indietro? Rifarei tutto, 
senza pensarci neppure due volte».

 � ANDREA TROVATO
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Shot the Spot @ Taurus
Riscontro positivo la prima serata dell•appunta-
mento Shot the Spot organizzato dal Taurus in col-
laborazione con il fotografo Davide Aletti. Gli scatti 
sono stati messi sul portale di fotografia Flickr dove 
potranno essere visionati http://www.flickr.com/
photos/45185615@N08/ Per quanto riguarda la 
votazione, è necessario recarsi al Taurus. Prossimo 
appuntamento sarà il 29 dicembre con •Piccole tra-
gedie sotto l•alberoŽ shooting fotografico dedicato 
ai peggiori ricordi natalizi. Info: info@iltaurus.com

Giovedì 10 dicembre •La notte dei comatosi assassiniŽ
Alle 21 il T@urus presenta •Eppur si muove, la notte dei comatosi assassiniŽ. Il program-
ma video prevede il ritorno di Mauro Gariglio (artista a 360° e cantante degli oramai mi-
tici Fucktotum) e della sua rassegna •Tu vuo• fa• l•americanoŽ seconda stagione: come lo 
scorso anno le grandi produzioni cinematogra� che e i tentativi, spesso •mal riuscitiŽ, di 
reprise (alla maniera •de noialtriŽ) delle stesse. Un appuntamento sicuramente unico, im-
perdibile ed esclusivo. Brani tratti da: Patrick (Richard Franklin, 1978) Patrick vive anco-
ra (Mario Landi, 1980) Aenigma (Lucio Fulci, 1987). L•appuntamento è in via D•Oria 20, a 
Ciriè. Free entry .Per contatti e info visitare le pagine internet www.iltaurus.com oppu-
re www.myspace.com/iltaurus Contatti all•indirizzo mail: info@iltaurus.com o ai numeri 
telefonici 331.2992856 e 011.9220764.

Oliver Christmas Party al Dolcevita
Oliver Christmas Party sabato 19 dicembre al Dolcevita Disco-
club di Rivarolo. Oliver & friends protagonisti all•esclusivo locale 
canavesano inaugurato meno di un mese fa. In prima fila musi-
ca dance, bella gente per la Festaccia di Natale.
Non mancheranno auguri e champagne, oltre al fornitissimo 
bar presente nel locale dove, a grande richiesta, si serviranno 
Drinks e Champagne nel privée.
Per info e prenotazione tavoli contattare: Dolcevita 
345.83.14.176, Max 335.52.39.439, Filippo 335.69.41.721, 
Emanuele 339.39.86.612 o Pietro 347.22.02.593. (a.t.)

Teatro a Venaria
Nell•anniversario della tragedia della Tyssen 
Krupp, la compagnia Marco Gobetti porta in 
scena, giovedì 10 dicembre alle 21 al Teatro 
della Concordia, •Cristo muore in fabbrica: è 
solo un altro incidenteŽ. Cristo torna sulla terra 
reincarnandosi prima in un ladro, poi, da ulti-
mo, in un operaio il cui corpo viene estratto da 
una fabbrica in fiamme. Lo spettacolo sarà pre-
ceduto da un dibattito (alle 18). Biglietto 10 eu-
ro (8 euro ridotto). Info 011/4241124. (v.i.)

FUORI PORTA
L•evento •Trasformare i voltiŽ organizzato dall•Istituto 
Confucio in collaborazione con il Centro di Alti Studi sul-
la Cina Contemporanea con il patrocinio della Città di 
Torino, vedrà sul palco del Teatro Vittoria di Torino cin-
que artisti cinesi che con le tecniche magiche del Teatro 
del Sichuan, il teatro cinese nelle sue peculiarità. 
I posti sono limitati. Per prenotarsi sarà necessario man-
dare una e-mail all•indirizzo: prenotazioni@istitutoconfu-
cio.torino.it (massimo due prenotazioni per persona). Per 
informazioni: www.istitutoconfucio.torino.it.  (f.f.)

LA STORIA. L•avventura di Lea, una giovane americana insegnante ai City Camp: «Amo l•Italia»

Dal New Jersey alle Valli di Lanzo
llaria, il volto femminile del calcio a 5

È entrata ormai in tutte le case degli amanti del calcio a 5 che, da 
settembre ad oggi, hanno imparato ad apprezzarla e conoscerla dopo 
averla potuta ammirare ogni domenica sera, in diretta, dagli studi di 
Spazio 5, la trasmissione sul Futsal piemontese e valdostano. Ilaria 
Bruno, 23 anni, di Druento, studentessa di Lingue e receptionist allo 
Sporting Village Torino, ha conquistato tutti con la sua dolcezza e con 
i suoi modi di fare sempre gentili. Un viso che buca lo schermo e che 
fa aumentare l•audience. 

Ma come ti sei avvicinata a questo mondo?
«Ho iniziato due anni fa a lavorare in palestra e, avendo a che fare 

tutti i giorni con il calcio a 5, non ho potuto fare a meno di legarmi a 
questo mondo. Mi sono affezionata ad uno sport che prima non cono-
scevo e che, man mano che passa 
il tempo, sto imparando ad ap-
prezzare».

Perché il calcio a 5 anziché il 
calcio a 11?

«Credo sia un gioco più pulito, 
più affascinante. Mi sento legata 
al Futsal: è un ambiente giovanile, 
dinamico, con grande entusiasmo 
intorno. Credo che se le premesse 
sono queste, è uno sport destina-
to a crescere, soprattutto tra i ra-
gazzi».

Una passione che ti ha porta-
ta a far parte della trasmissione. 
Com•è iniziata questa avventura?

«Ho iniziato spinta dalla curio-
sità, avevo voglia di vedere da vi-
cino come potesse essere questo ambiente che tanto mi affascina. Ho 
accettato la proposta di Nini (Punzurudu, ndr) senza quasi pensarci, 
ho agito istintivamente. Non tornerei affatto indietro, anzi: è un ruolo 
che mi piace molto, anche se ho ancora tanto da imparare. Sono sol-
tanto tre mesi che ho iniziato e spero di poter migliorare in futuro, per 
contribuire a far crescere il progetto».

Non è stata però la tua unica esperienza lavorativa, vero?
«In passato ho recitato in un cortometraggio realizzato da un caro 

amico, Andrea Zamburlin, dal titolo •SaraŽ, dove vestivo i panni pro-
prio della protagonista. Non ho preso sul serio questo ruolo, anche in 
questo caso l•ho presa molto alla leggera, pensando soprattutto a di-
vertirmi. È stata una bellissima esperienza, che mi ha dato tante sod-
disfazioni: il lavoro infatti ha ricevuto tantissimi riconoscimenti».

Quali sono i tuoi obiettivi per il futuro?
«Mi affascina il mondo dello spettacolo, ma la mia priorità al mo-

mento è quella di laurearmi. Poi nella vita non si sa cosa potrà succe-
dere: il mio augurio è che la trasmissione possa migliorare ancora ed 
essere seguita sempre da più persone». Magari ancora con Ilaria, vol-
to femminile di questo calcio a 5 che continua a crescere.

 � A.T.

COORDINATE:
Tel: 011 9211800
Fax: 011 9203481

Email: meno35@
ilrisveglio-mail.it

Skype: federicafurbatto

Ci trovi anche su 
Facebook:
meno35 il Risveglio

Altro che Federico Moccia...
•Io e te 6 metri sopra il cielo... Perché a 3 c•era troppo trafficoŽ. Questa la scritta apparsa, nei giorni scorsi, sul muro del 
Comune di San Francesco al Campo. 

L•associazione culturale Graphito propone 
il concorso d•arte e fotografia •L•Amour... 
DesigualŽ. Termine per le iscrizioni il 15 
gennaio 2010. Info: graphito-to@gmail.com;

340 3321310 - 338 1165476

Scadranno il 31 dicembre i termini per la 
presentazione dei brani, in lingua italiana, 
per il concorso musicale nazionale •Fred 

BuscaglioneŽ. L•iscrizione è gratuita. 

Prima edizione del premio •Nati per leggereŽ, 
che si propone di premiare libri, progetti 
editoriali e di promozione della lettura 
per bambini in età prescolare. Organizza la 

Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura.  
Scade il 31 gennaio 2010. Info: 011 5184268

Si chiama •Noi, la scienza, la societàŽ il concorso 
rivolto agli studenti delle superiori, che propone 
la realizzazione di un videoclip sul tema della 
scienza nella società contemporanea. Scade il 21 

dicembre 2009. Info: www.eosf2010.org

SCUOLA. L•entusiasmo che trasmette il lavoro al Banco alimentare raccontato da due studentesse

Il volontariato? Più che costare fatica, è un divertimento
Cinque anni fa Marcella Bussolino, 
referente del Banco Alimentare nel-
la nostra zona, ha coinvolto la scuola 
media di Ciriè nella Colletta alimen-
tare, organizzata dalla Fondazione 
Banco Alimentare Onlus l•ultimo sa-
bato di novembre. Noi, allora in pri-
ma, siamo state scelte per raccoglie-
re le buste di cibo portate dagli stu-
denti dell•istituto e per dividere gli 
alimenti nelle scatole.

Vedendo il nostro entusiasmo, 
Marcella ci ha invitate a partecipa-
re alla Colletta Alimentare che si 
sarebbe svolta a livello nazionale, il 
giorno seguente, in alcuni negozi e 
nei supermercati di Ciriè. Da quel 
giorno e per gli anni a venire, la Col-
letta Alimentare è diventata per al-
cuni di noi studenti un appuntamen-
to �  sso. Ormai conosciamo pratica-
mente tutti i volontari, tra cui molti 
giovani e alcuni simpatici Alpini.

A prima vista potrebbe sembra-
re un •lavoroŽ noioso però, oltre a 
essere molto utile, in quanto ser-
ve ad aiutare numerose persone, è 
un•azione di volontariato anche di-
vertente perché si ride, si scherza e 
per merenda, come consuetudine, si 
mangia il pandoro mentre si separa-

no legumi, omogeneizzati e pasta.
È una bella esperienza che consi-

gliamo a tutti, oltre a essere un mo-
do alternativo per passare un pome-
riggio divertendosi e facendo del be-
ne.      Vogliamo ringraziare Marcella e 
tutti coloro che si danno da fare af-
� nché la Colletta vada a buon �  ne e 
per l•opportunità che ci è stata data. 
Non vediamo l•ora che sia il prossi-

mo anno, sperando che ci siano sem-
pre gli stessi amici e nuovi ragazzi 
pronti a fare una nuova esperienza 
di volontariato alla Colletta alimen-
tare. 

 � CARLOTTA TROVÒ                                              
�III C SCIENZE SOCIALI DELL•ALBERT�                                                             

E FRANCESCA GARBOLINO                                                          
�III AL LICEO GALILEI�

diamoci un
GG ancioa nci o

La band canavesana suonerà
sabato 19 dicembre

all•Urban Center di Rivarolo

Vertical Limit, 
giovani strafusi

per la musica

RIVAROLO „ Hanno appena vent•anni, 
ma hanno già le idee chiare. Si chiama-
no Vertical Limit, e si de�  niscono una 
band «pop-punk-rock-alternativa-idio-
ta-stramba-piacevole-quello che vole-
teƒ». Arrivano da Rivarolo. 

Che tipo di musica suonate? «De-
scrivere la nostra musica? Assoluta-
mente no! La musica non si descrive 
a parole, ma può essere espressa solo 
con la magia delle note e con le sensa-
zioni e i sentimenti. Esatto, sensazioni 
e sentimenti: questo è il nostro obbiet-
tivo, trasmettere quel qualcosa che ti 
faccia ricordare di noi, che ti faccia 
godere, impazzire, scatenare e canta-
re le nostre canzoni come un degene-
rato mentale davanti allo specchio del 
bagno, usando il pettine come micro-
fono!».

Ma chi sono nella vita di tutti i gior-
ni i Vertical Limit? «Siamo così, quat-
tro ragazzi strafusi con la passione del-
la musica, qualsiasi tipo di musica, dal 
supermegablackdeathincazzuto metal 
alla lirica bulgara». Ma conosciamo-
li meglio: Luke, cantante e pianista, il 
più grande del gruppo (classe •89), ha 
una passione sfrenata per battute as-
surde, che quando le capisci ti viene 
voglia di fargli male. Pier, chitarrista 
appena diciottenne, abita un mondo 
tutto suo, a volte ti risponde con frasi 
che non c•entrano assolutamente nul-

la con quello che gli avevi chiesto. Ale, 
chitarrista anche lui classe •91, vive 
per gli assoli di chitarra, conosce nomi 
di chitarristi che noi umani non possia-
mo nemmeno immaginare e ricono-
sce i video di YouTube dove compaio-
no chitarristi pazzi che muovono le di-
ta a mille chilometri all•ora sul mani-
co del suo adorato strumento. Popi cè 
Anto, anche lui coetaneo di Ale e Pier: 
a detta dei suoi compagni di band, è il 
ragazzo più buono di questa terra, non 
si arrabbia mai, ma bisogna stare at-
tenti a non riempire di ditate i piatti lu-
centi della sua batteria altrimenti... so-
no guai!

Quando avete deciso di mettere in-
sieme il gruppo? «Abbiamo messo 
su baracca e burattini nell•inizio del 
2008, tra un afterhour e una bottiglia 
di rhum. Ci piace moltissimo suonare 
dal vivo perché solo così possiamo ve-
dere l•effetto della nostra musica sul-
la gente, sui loro volti, nei loro corpi, 
ma soprattutto nei loro sguardi. Anzi: 
appro�  ttiamo dell•intervista per rin-
graziare tutti quelli che sono venuti e 
verranno ai nostri liveƒ grazie di cuo-
re ragazzi!».

Scrivete voi i vostri testi? «Noi scri-
viamo molto, solo così possiamo suo-
nare la musica che ci rappresenta dav-
vero, perché nostra ed unica. I testi di 
solito sono in lingua italiana, perché 

crediamo che in questo modo si possa 
trasmettere meglio il messaggio delle 
canzoni. Dopo una primissima espe-
rienza con l•upload di cinque inediti 
su Myspace (20 dicembre dello scor-
so anno) e migliaia di ascolti, ci sia-
mo rimessi al lavoro, evolvendoci mu-
sicalmente e dando più colore e spes-
sore alle nostre canzoni. Speriamo di 
piacervi ƒnoi ce la metteremo tutta! 
Mi raccomando, tenete d•occhio i no-
stri link e le mirabolanti avventure dei 
Vertical Limit. Stay tuned d(-.-)b!».

Chi volesse saperne di più sul gio-
vane gruppo canavesano può visi-
tare la pagina uf�  ciale su MySpace 
all•indirizzo www.myspace.com/ver-
ticallimitsound, oppure diventare fan 
sull•ormai famoso social network Fa-
cebook, cercando i Vertical Limit, che 
hanno già raggiunto quasi 3mila fan. 
Ma non è �  nita qui: chi volesse sen-
tirli dal vivo, e ascoltare le loro canzo-
ni della loro prima fatica, ovvero •Us 
Against AllŽ, che contiene anche •Bri-
vidiŽ, •E SaràŽ, •IstanteŽ e •Finalmen-
te LiberoŽ, alla notte bianca dell•Urban 
Center, in programma sabato 19 di-
cembre a partire dalle 21,30. L•ingres-
so è ovviamente libero. Tutti sono invi-
tati, pronti a scatenarsi al ritmo delle 
canzoni di Luke, Pier, Ale e Anto.

 � ANDREA TROVATO � FEDERICA FURBATTO

LA CARTA D•IDENTITÀ Risposte pensate a domande semiserie 
sui piccoli piaceri quotidiani

«Il sorriso è la migliore arma per rallegrare
l•esistenza propria e quella degli altri»

Il film che potresti vedere tre volte di seguito senza stancarti?
Santa Maradona, film girato nella splendida Torino di pochi anni fa. 
Due attori bravi, la storia dei giovani di oggi, colonna sonora da brividi. 
Quale libro porteresti con te su un•isola deserta?
Il Conte di Montecristo: mostra veramente cosa sia la vendetta e come 

debba essere consumata. Geniale.
Vuoi andare a teatro, cosa vai a vedere?
Qualunque cosa riguardi Shakespeare, perché è il com-
mediografo per eccellenza e perché sa passare dal dram-
ma all•umorismo con una bravura unica nel suo genere.
Il luogo in cui vorresti trovarti adesso?
Qui in Italia. Nonostante tutto si sta bene. 
Il tuo attuale stato d•animo?
Felice, perché piano piano tutto si aggiusta.
Il tuo colore preferito?
Rosa, è il colore delle donne
Per rallegrare l•esistenza cosa fai?
Mi diverto con gli amici e rido tanto. Il sorriso è la migliore 
arma per rallegrare l•esistenza propria e degli altri.

La tua posata preferita?
Forchetta. Odio sporcarmi le mani a tavola!
La musica che più ti rappresenta?
L•elettronica è sicuramente il genere che mi contraddistingue, perché ti 
fa scatenare e ti rallegra. Ma non disdegno la musica italiana.
Le tre cose che consigli di visitare di queste zone a un amico.
Torino, di giorno e di notte, si vedrebbe due città diverse. Poi lo stadio, 
ovviamente a tifare Toro, perché lì è una parte della mia vita. 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE

Maxi Happy
Maxi Happy @ Taverna 900 (in 
via Delle Orfane 28, Torino), 
con 10 drink a 15 euro chupi-
to a 1 euro e mille altre o� er-
te con Mad Night, ovvero Ivan 
Demagistris e Michele Lazza-
rin, entrambi di Druento. Info: 
www.myspace.com/mad_
night, telefono 3398496562 
oppure 3402871596.

VENERDÌ 11 DICEMBRE
Festival Metal

Gran Festival Metal al Taurus 
di Ciriè, in via Andrea D•Oria, 
con Krakenlania, prodotto da 
Highvoltage records. A partire 
dalle 19,30, suoneranno: Ab-
norma, Bribe, Heretica, Ken-
ningar, Kinesis, Lapsus, Man-
hunt, Mosa, Rosa Antica, Zeit 
Geist. Special guest: Cadave-
ric Crematorium, very special 
guest: Antimusica. L•ingres-
so è libero. Taurus, via An-
drea D•Oria 20, Ciriè. Per in-
formazioni e contatti chia-
mare il 331/299285 oppure 
lo 011/9220764 o visitare 
www.iltaurus.com.

Mad Night
Mad Night al Caffè del Pro-
gresso, in corso San Mauri-
zio 69, a Torino con Fist, Ivan 
e Dr Chromo che vi intratter-
ranno per tutta la notte con lo 
sta�  di uno dei locali storici e 
più apprezzati del centro cit-
tadino. Musica a 369°, visual 
effect, ottimi drink e la soli-
ta atmosfera. Info: www.my-
space.com/mad_night, te-
lefono 3398496562 oppure 
3402871596.

SABATO 12 DICEMBRE
I Gasoline in concerto

Sabato 12 i Gasoline (musica 
rock) tornano in concerto al 
pub Old Victoria di San Carlo. 
L•ingresso è gratuito e l•ini-
zio è previsto per le 22. Stra-
da Ciriè 17, San Carlo. 

Rock dalla Svezia
Sabato 12 dicembre, a parti-
re dalle 22, approdano al Tau-
rus, dalla Svezia, i fenomenali 
Dollhouse, nuovissimo nome 
di punta della scena rock•n•roll 
scandinava! Ovviamente per il 
nuovo Rokkarolla party!!! Con 
loro sul palco, anche Old Ma-
chos e Sonic Breakers. Ingres-
so libero. C/o Taurus, via An-
drea D•Oria 20, Ciriè. Info 
e contatti: 331299285, tel. 
011 9220764 o www.iltau-
rus.com.

MARTEDÌ 15 DICEMBRE
Happy Birra al Roxy

Si continua a far casino a 
Druento. Martedì 15, a parti-
re dalle 22, tutti al Roxy Bar in 
piazza Oropa con zio Alfre e 
tutto lo sta�  Mad Night. Info: 
www.myspace.com/mad_
night, telefono 3398496562 
oppure 3402871596.

MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE
Serata Freestyle

Serata Freestyle, a cura di Mo-
ana shopping, in program-
ma mercoledì 16 dicembre, 
al Taurus di Ciriè in via An-
drea D•Oria. Ingresso libe-
ro. C/o Taurus, via Andrea 
D•Oria 20, Ciriè. Info e con-
tatti: 331299285, tel. 011 
9220764 o www.iltaurus.
com.
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CORSI E CONCORSI

IL VOSTRO CLICK
Vi piace fotografare? Mandateci i vostri scatti e Mms 

all•indirizzo di posta elettronica meno35@ilrisveglio-
mail.it. I più divertenti e signi�  cativi verranno pubbli-
cati su il Risveglio. Aspettiamo il vostro click! VENARIA piazza Vittorio Veneto 5

A Christmas Carol (3D)
Ore: 20-22,30 (ven) 15-17,30-20-22,30 (sab e dom)

Cado dalle nubi
Ore 20-22,30 (ven) 17,30-20-22,30 (sab e dom)

Planet 51
Ore 15 (sab e dom)

New Moon
Ore 17,30-20-22,30 (sab e dom)

BORGARO via Italia 45
Cado dalle nubi
Ore 17,30-20,30-22,30 (sab) 15,30-17,30-21,15 
(dom)

CUORGNÈ via Ivrea 101
Christmas Carol (3D)
Ore 15-17-21,30

VALPERGA via Martiri della Libertà 42
Christmas Carol (3D)
Ore 21,30 (ven); 20,30-22,30 (sab); 
Ore 15-17-21,30 (dom)
Julia & Julia
Ore 21,30 (ven e sab)
Ore 15-17,15-21,30 (dom) 

I FILM del WEEKEND
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Giorgia Toffoli
nata il 4/1/1985.
Assessore 
al Comune 
di La Cassa

I Vertical Limit nascono nel 2008 e si definiscono una 
band pop-punk-rock-alternativa-idiota-stramba-
piacevole. 

I componenti della giovane band rivarolese sono tutti 
giovanissimi: il più grande ha appena 20 anni e si 
chiamano 

Luke (Luca Scarcella), 20 anni, cantante e pianista
Pier (Pierpaolo Berta), 18 anni, bassista e vocalist
Anto (Antonio Zammataro), 18 anni, batterista
e Ale (Alessandro Serena), 18 anni, chitarrista e 
vocalist

Hanno inserito cinque brani inediti su MySpace e, in 
pochi mesi, hanno raggiunto migliaia di ascolti. Ora 
sono già al lavoro per realizzare altre canzoni, dando 
più colore e spessore ai loro testi.

1. Un Against All
2. Brividi
3. E Sarà
4. Istante
5. Finalmente Libero

Chi volesse avere maggiori informazione sul giovane 
gruppo canavesano può visitare la pagina ufficiale su 
MySpace
www.myspace.com/verticallimitsound

oppure diventare fan su Facebook
www.facebook.com/home.php?/pages/Vertical-
Limit/82403223852

TELEVISIONE


